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TIPO DI SOTTOFONDO E INTERVENTI SUL PIANO DI POSA 

 

MATERIALI IMPIEGATI per la POSA 

 

MATERIALI IMPIEGATI per la FINITURA 

 

INFORMAZIONI SULLE CARATTERISTICHE DELLE SPECIE LEGNOSE 
1) Essendo il legno un materiale naturale, esistono differenze cromatiche e di fibratura che rendono tutti gli elementi diversi tra di loro. Ogni specie 

legnosa presenta caratteristiche differenti riguardo alla durezza, rifrazione della luce, ritiro, nervosità ed assorbimento delle sostanze di finitura 
superficiale (vernice, oli, cere etc.), pertanto tutti i pavimenti, pur mantenendo delle caratteristiche generali di base, fanno storia a sè e non sono 
riconducibili ad altri. 
Le campionature o le riproduzioni fotografiche sono pertanto da intendersi indicative e non vincolanti. Inoltre al momento della fornitura il pavimento 
può essere anche palesemente diverso da quello delle campionature in quanto, una volta esposto alla luce, il legno tende generalmente a scurirsi ed 
ad uniformarsi. 

2) A contatto con la luce, nel DOUSSIE’ possono accentuarsi differenze cromatiche anche marcate tra singoli elementi originariamente uguali. 
3) Al momento della posa, il TEAK presenta variegature ed aloni naturali che, a contatto con la luce, tendono a sparire. 
4) Alcune specie legnose, prevalentemente IROKO/ KAMBALA, DOUSSIE’, MERBAU, PANGA-PANGA, WENGE’, possono contenere concrezioni 

minerali con colorazione dal biancastro al giallo limone. 
5) In alcune specie legnose, in particolare ROVERE e FAGGIO alcuni elementi possono presentare striature più lucenti chiamate “specchiature”. 
6) Tutte le specie legnose normalmente utilizzate hanno durezze tali da garantire le prestazioni richieste. Ciò nonostante il pavimento si può 

ammaccare per urti o cadute di oggetti, per l’applicazione di carichi concentrati su piccole superfici quali tacchi a spillo, scale da lavoro, piccoli 
oggetti quali chiodi o sassolini presenti sotto le suole delle scarpe. L’eventuale verniciatura superficiale svolge un’azione protettiva, ma non 
impedisce quanto sopra descritto. 

7) I pavimenti in Faggio e Acero Americano possono dilatarsi e contrarsi più di qualsiasi altra specie legnosa. 

ISTRUZIONI per L’USO 
1) Conservare nell’ambiente a temperatura di 18-20 °C e umidità dell’aria compresa tra 45% e 60% circa . 
2) Evitare di caricare con grossi pesi concentrati piccole porzioni di pavimento. 
3) Evitare di coprire il pavimento nel primo periodo di tempo con tappeti o altro, allo scopo di permettere una omogenea ossidazione.  
4) La posa su sottofondo riscaldante/ raffredante, così come in ambienti non sufficientemente areati, potrebbe indurre a fessurazioni o rigonfiamenti 

degli elementi. 
5) In caso di impianto di riscaldamento a pavimento, porre attenzione alla taratura dell’impianto stesso prevedendo una temperatura d’esercizio non 

superiore a 27/28 °C, evitare inoltre di coprire il  pavimento con tappeti od altro. 
6) Gli elementi lignei vanno preservati da manovre che potrebbero graffiare o incidere la superficie(sedie a rotelle, sabbia, sassolini, ecc). 
7) E’ importante ricordare che leggeri suoni di vuoto localizzati in  qualsiasi punto del pavimento non sono sintomo di non avvenuto incollaggio degli 

elementi. 

ISTRUZIONI per la MANUNTEZIONE 
Il mantenimento dell’umidità dell’aria compresa tra il 45% e 60% e la temperatura ambientale fra i 18°C e i 22°C evitano la comparsa di fessurazioni, di 
rigonfiamenti e di microfratture ( setolature ). Utilizzare se necessario un umidificatore o un deumidificatore. 
Eventuali risalite di umidità dal sottofondo o allagamenti possono danneggiare in maniera anche irreversibile la pavimentazione lignea. 
SUPERFICI VERNICIATE 
1) Per la pulizia di tutti i giorni utilizzare l’aspirapolvere o gli strofinacci specifici esistenti in commercio. 
2) Per la pulizia settimanale utilizzare detergenti neutri (pH8 max) non schiumosi da diluire in acqua con un panno appena umido evitando ristagni 

d’acqua. 
3) Non utilizzare prodotti abrasivi, contenenti ammoniaca o a base d’alcool poiché intaccherebbero la superficie provocandone il rapido 

invecchiamento. 
SUPERFICI OLIATE 
4) Per la pulizia di tutti i giorni utilizzare l’aspirapolvere o gli strofinacci specifici esistenti in commercio. 
5) Per la pulizia settimanale utilizzare detersivi a base d’olio con un panno appena umido evitando ristagni d’acqua. 
6) Ulteriori indicazioni sulla pulizia superfici oliate fare riferimento alla scheda prodotto del pavimento 
RACCOMANDAZIONI 
Per la manutenzione di pavimenti in essenza Faggio e Acero non utilizzare cere all’acqua. 
Applicare dei feltrini sotto le gambe e i piedini di tavoli, sedie e mobili in genere. 

MODALITA’ di SMALTIMENTO 

Una volta dimesso o non più utilizzato, il prodotto non va disperso nell’ambiente, ma conferito ai locali sistemi pubblici di smaltimento, in conformità alle 
disposizioni normative vigenti. 

 
AVVERTENZA: la presente scheda prodotto ottempera alle disposizioni della legge del 10 Aprile 1991 nr. 126 “Norme per l’informazione del 

consumatore” e al Decreto dell’8 Febbraio 1997 nr. 101 “Regolamento d’attuazione”. 

 


